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Comunicato Ufficiale n° 191 CSAT 09 del 14 novembre 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 14 novembre 2023
Procedimento n.40/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. STEFANO CATANIA (CT) Avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Tripi Nazareno.

Campionato 1^ Cat. Girone “C” Gara: A.S.D. Stefano Catania – A.S.D. Rodi Milici del 29.10.2023 

C.U. n. 167 del 31.10.2023.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Stefano Catania, in persona del Presidente pro tempore, impugna la sanzione irrogata dal GST al proprio tesserato e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio calciatore non ha mai profferito nei confronti del direttore di gara quanto dallo stesso addebitatogli nel referto di gara ma a gara terminata, mentre stava rientrando negli spogliatoi, si rivolgeva al proprio allenatore limitandosi a delle considerazioni sull’atteggiamento tenuto dall’arbitro nel corso della gara.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 del C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara rileva che al termine della gara il sig. Tripi Nazareno si rivolgeva all’arbitro profferendo al suo indirizzo delle frasi dall’evidente tenore irriguardoso e offensivo.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara ciò non di meno si ritiene di dovere contenere la squalifica nel minimo edittale previsto dalla lett. a) del comma 1 dell’art. 36 CGS in ragione del fatto che il tutto è avvenuto in un unico ed isolato contesto.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina in quattro gare la squalifica del calciatore Tripi Nazareno e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.41/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. PATERNO’ CALCIO (CT) Avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Maimone Salvatore.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara: Milazzo – Paternò Calcio del 29.10.2023

C.U. n.167 del 31.10.2023

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Paternò Calcio, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato, sebbene abbia protestato vivacemente per la rete subita nata da un calcio di punizione dubbio assegnato dal direttore di gara, nel fare ciò non ha mai gesticolato nei confronti di quest’ultimo.

Inoltre, al termine della gara il Maimone si sarebbe rivolto al DDG nella sua qualità di capitano per cui chiedeva spiegazioni e, non ricevendole, avrebbe protestato ancora una volta senza mai usare violenza.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara redatto dall’arbitro che ai sensi del comma 1 dell’art.61 C.G.S. fa piena prova dei comportamenti e dei fatti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 97’ del 2° t. è stato espulso il sig. Maimone Salvatore per avere rivolto una frase dall’evidente tenore offensivo al DDG.

Inoltre, il già menzionato calciatore, al termine della gara, con fare minaccioso si avvicinava al direttore di gara nei cui confronti profferiva ancora una volta delle frasi dall’evidente tenore irriguardoso ed offensivo.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione così come irrogata dal GST e congrua e non suscettibile della benché minima riduzione in considerazione della reiterazione del comportamento offensivo e irriguardoso nei confronti del direttore di gara posto in essere da un calciatore, che nell’occorso, ricopriva anche la funzione di “capitano”.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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